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Prende il via oggi, con la presentazione ufficiale alla stampa, il progetto “Civicamente”, realizzato 
dall’Associazione Genitori Vallecamonica in collaborazione con il Liceo C. Golgi di Breno, 
sostenuta dalla preziosa partecipazione dell’Associazione Santi Desiderio ed Elisabetta ONLUS 
e della Provincia di Brescia. 
“In questi anni stiamo assistendo a un rilevante cambiamento dello scenario civico e sociale 
italiano, che sta cambiando il modo di pensare, agire, vivere - afferma Alessandra Giorgi Presidente 
Age Vallecamonica - Questo cambiamento ha coinvolto tutti, ma il gruppo sociale che è stato 
maggiormente coinvolto in questo processo è sicuramente quello giovanile ed adolescenziale. Da 
genitori non possiamo essere distratti si questo tema: è, infatti, preoccupante la crescente tendenza 
nei ragazzi ad essere sempre meno protagonisti del futuro personale e di quello collettivo, sempre 
più indecisi e scettici nei confronti della vita che li aspetta.” 
Così il sodalizio camuno ha coinvolto altri enti e associazioni, elaborando un progetto che intende 
stimolare, solleticare, sensibilizzare i ragazzi verso un impegno civile, sociale fondato sulla solidarietà, 
la condivisione delle regole, la fiducia nelle istituzioni. 
“La Provincia di Brescia ha accolto con grande favore questa iniziativa – dichiara Alessandro 
Berdini Consigliere della Provincia di Brescia - in particolare, sono stati apprezzati gli obiettivi rivolti 
ad aumentare la conoscenza e la fiducia dei più giovani nelle Istituzioni passando attraverso la 
conoscenza: questi ci paiono buoni presupposti affinché i ragazzi possano orientarsi nella 
complessità, affrontando con concretezza ed efficienza gli argomenti che a loro stanno a cuore e 
quelli che possono essere più difficili.” 
“Inoltre - continua Berdini - vi è stato vivo apprezzamento per l’entusiasmo e la partecipazione 
mostrati dalla Dirigenza e dal corpo insegnante del Liceo di Breno, segno inequivocabile di una 
grande passione educativa che va oltre la trasmissione dei saperi e che guarda alla formazione della 
persona nella sua completezza”. 
Sicuramente il terreno in cui si è innestato il progetto è sicuramente fertile: infatti, il Liceo C. Golgi di 
Breno è avvezzo ad aprire le porte a idee, progetti e percorsi seri ed efficaci per i ragazzi che si 
integrano con le attività formative proprie. 
“La nostra scuola – asserisce Mario Martini, Dirigente scolastico dell’Istituto camuno - è attenta ai 
ragazzi, alla valorizzazione della persona nella sua complessità. Infatti, intendiamo contribuire alla 
costruzione dell’identità personale come affermazione dei caratteri distintivi del singolo, in un’ottica 
di pluralismo culturale  e ideologico. Per questo “civicamente” ci è parsa un’azione complessa e 
strutturata perfettamente inserita nella nostra impostazione scolastica. Prezioso il coinvolgimento e 
la partecipazione attiva degli insegnanti e della Vice Preside, Tiziana Pelamatti, senza i quali il 
progetto stesso non avrebbe avuto la stessa forza.”  
 
 
Il percorso formativo si sviluppa attraverso più fasi ed è diviso sui due anni scolastici. Dal prossimo 
23 marzo inizierà un ciclo di 5 incontri dedicati ai seguenti  temi: 
 La legalità per la convivenza civile. Il rispetto delle regole per il bene comune 
 Le ragioni della solidarietà. L’individuo e le formazioni sociali. Tra costituzione e società. 
 La Costituzione tra unità d’Italia e decentramento amministrativo. I principi e le regole della 

democrazia 
 Le istituzioni al servizio del cittadino: gli Enti locali. Funzionamento e competenze  
 Gli organi costituzionali: il Parlamento sovrano e l’Esecutivo. 
Relatori degli incontri: un responsabile di strutture di solidarietà sociale, un sindaco avvocato, docenti 
universitari in materie giuridiche, un segretario comunale. 
“La nostra ONLUS propone attività formative a favore di ragazzi e giovani in situazioni di disagio 
sociale, ma anche attività culturali per il raggiungimento e nel rispetto delle proprie finalità tra cui 
corsi di formazione – dichiara Gianni Ghetti, Presidente dell’Associazione Santi Desiderio ed 
Elisabetta - La nostra partecipazione attiva sia nella fase di analisi che di elaborazione di queste 
attività ci è sembrata, dunque, ovvia e naturale. Insieme all’Age Vallecamonica abbiamo, quindi, 
pensato e costruito le azioni che oggi presentiamo”. 
Al termine del ciclo di incontri, ai ragazzi sarà somministrato un questionario composto da domande 
preparate dai relatori stessi: una verifica, quindi, dell’attenzione e delle consapevolezze acquisite lungo 
il percorso. 
Durante l’estate sarà chiesto ai ragazzi di produrre un elaborato personale riguardante uno dei temi 



proposti: la presentazione del materiale e la sintesi delle riflessioni emerse saranno portate in una 
tavola rotonda in cui autorevoli esponenti del mondo delle istituzioni a livello nazionale, regionale e 
locale, si confronteranno con gli studenti di tutto l’Istituto. 
Al termine, i ragazzi avranno l’opportunità di poter incontrare le istituzioni nazionali (Parlamento, ecc.) 
in un viaggio di istruzione a Roma. 
Questa esperienza ha lo scopo di rendere maggiormente partecipi  del vissuto e dare loro lo stimolo a 
proseguire verso l’impegno sociale e civile.  
Il viaggio sarà organizzato per tutti i ragazzi delle tre classi del liceo Scientifico che partecipano al 
progetto: i  due migliori di ogni classe (valutati in base al test somministrato ed alla produzione del 
lavoro estivo) avranno in premio la gratuità.  
“Mi preme ringraziare di cuore chi ha partecipato e continua ad offrire il suo prezioso apporto alla 
realizzazione del progetto: il lavoro comune è un significativo esempio di collaborazione, impegno 
sociale e attenzione all’”altro” – conclude Alessandra Giorgi- se è vero che la testimonianza vale 
ben più di molte parole, … siamo già sulla buona strada.” 


